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TRIBUNALE  CIVILE  DI  FOGGIA 

- TERZA SEZIONE CIVILE - 

Ill.mo Sig. Giudice  

Dott.ssa Rosella Anna MODARELLI 

**** ^ **** 

Oggetto: Causa civile promossa dalla sig.ra 

Giuseppina POLZELLA C/ il sig.  

Francesco CALABRESE. 

 N. 2972 / 2021 R.G.  

**** ^ **** 

 Premessa: 

 Con Ordinanza depositata in data 07.03.2022 l’Ill.mo Sig. 

Giudice, Dott.ssa Rosella Anna MODARELLI, nominava il 

sottoscritto, Geom. Michele DI BRISCO, C.T.U. nella causa civile in 

oggetto, fissando, per la comparizione, giuramento e proposizione 

dei quesiti, l’Udienza del 14.06.2022. 

 In sede d’Udienza del 14.06.2022, adempiute tutte le 

formalità di rito, venivano posti, al sottoscritto C.T.U., i seguenti 

quesiti: 

1. Previo espletamento degli opportuni accertamenti presso gli uffici 

dei pubblici registri immobiliari, al fine di verificare la provenienza 

dei beni da dividere, la conformità degli stessi agli strumenti 

urbanistici, nonché la loro libertà da iscrizioni o trascrizioni 

eventualmente pregiudizievoli, descriverlo e valutarlo;  

2. Verificare se tali beni siano comodamente divisibili in due 

porzioni corrispondenti alle quote spettanti a ciascun 
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 2

condividente, consentendo l’attribuzione a ciascuno di una quota 

suscettibile di autonomo godimento sì da garantire il 

mantenimento dell’uso a cui i beni sono destinati;  

3. In caso di indivisibilità calcolare il valore delle quote di spettanza 

dei singoli condividenti;  

4. In caso di comoda divisibilità, formare un progetto di divisione, 

determinando anche la misura degli eventuali conguagli in 

denaro; 

****** ° ****** 

 Accertamenti: 

 Come fissato in sede di Udienza del 14.06.2022, le 

operazioni peritali avevano inizio il giorno 05.07.2022, alle ore 

16,30, presso il fabbricato residenziale, oggetto di causa, sito nel 

Comune  di  Pietramontecorvino  (FG)  in contrada “Macchia 

Mulino” snc. 

 Alle operazioni peritali erano presenti, per la parte ricorrente, 

la sig.ra Giuseppina Polzella, unitamente al proprio C.T.P. Geom. 

Francesco Sarti, mentre, per la parte resistente, erano presenti il 

sig. Francesco Calabrese, unitamente al proprio legale Avv. Luigi 

Vascello e al proprio C.T.P. Ing. Giuseppe Maselli. 

 Previa lettura dei quesiti, posti dall’Ill.mo Giudice, il 

sottoscritto dava regolare inizio alle operazioni peritali. 

 Unitamente ai presenti veniva ispezionato, internamente ed 

esternamente, l’immobile ad uso abitazione (fabbricato 

residenziale), posto a piano terra e primo piano, per cui è causa. 

 In occasione del sopralluogo veniva riscontrata la presenza di 

un capannone, ancora in corso di costruzione, realizzato, questo, 
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 3

sul terreno catastalmente di pertinenza del predetto fabbricato ad 

uso abitativo (terreno di pertinenza - corte - cosi come risultante 

dalla documentazione catastale - allegato E).  

 Il predetto capannone si presentava in corso di costruzione, 

ovvero privo di rifiniture, infissi, impianti ecc., con la realizzazione di 

parte della struttura portante, in quanto, la presenza dei ferri di 

armatura, posti in prossimità della copertura, faceva presupporre la 

mancata realizzazione del tetto di copertura. 

 Di tutto quanto ispezionato veniva eseguito il rilievo 

fotografico e planimetrico, mentre appunti e notizie, utili a dare 

risposta ai quesiti, venivano presi su fogli a parte. 

 Successivamente, unitamente ai presenti, ci si portava 

presso l’altro immobile, ad uso commerciale di “macelleria”, oggetto 

di causa, ubicato nel Comune di Pietramontecorvino (FG) alla Via 

Dante Alighieri n. 15 – piano terra. 

 Anche qui veniva eseguita l’ispezione interna ed esterna 

dell’immobile, nonché veniva effettuato il rilievo planimetrico e 

fotografico. Appunti, di quanto accertato, venivano annotati su fogli 

a parte. 

 Alle ore 18,00, dello stesso giorno 05.07.2022, le operazioni 

peritali venivano chiuse, con la riserva di effettuare un ulteriore 

sopralluogo, per eventuali ulteriori verifiche e controlli. 

°°°° * °°°° 

 Come fissato con comunicazione, a mezzo pec, del 

23.09.2022, inviata a tutte le parti oggetto di causa, le operazioni 

peritali venivano riprese il giorno 29.09.2022, alle ore 16,00, presso 
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 4

l’immobile, per cui è causa, sito in Pietramontecorvino (FG) alla 

contrada “Macchia Mulino” snc.. 

 In tale giorno ed ora, oltre al sottoscritto C.T.U., erano 

presenti, per la parte resistente, il sig. Francesco Calabrese 

unitamente al proprio legale Avv. Luigi Vascello e al proprio C.T.P. 

Ing. Giuseppe Maselli. 

 Il sottoscritto dava atto di aver ricevuto, dal consulente 

tecnico di parte attrice, una nota pec, in data 27.09.2022, con la 

quale veniva comunicata l’impossibilità di presenziare alle 

operazioni peritali, del 27.09.2022, da parte dello stesso C.T.P., 

Geom. Francesco Sarti, con relativo invito ad esperire un ulteriore 

sopralluogo in altra data. 

 A tal fine, di comune accordo con le parti intervenute, si 

decideva di rinviare le operazioni ad altra data da comunicarsi a 

mezzo pec. 

 Di tale intesa, alle ore 16,45 dello stesso giorno, le operazioni 

peritali venivano chiuse e differite a nuova data da stabilirsi con 

comunicazione a mezzo pec. 

°°°° * °°°° 

 Con successiva comunicazione a mezzo pec del 02.10.2022, 

inviata a tutte le parti oggetto di causa, le operazioni peritali 

venivano regolarmente riprese il giorno 10.10.2022, alle ore 10,00, 

presso i luoghi, oggetto di causa, siti in Pietramontecorvino (FG) 

alla contrada “Macchia Mulino” snc.. 

 In tale giorno ed ora, oltre al sottoscritto C.T.U., erano 

presenti, per la parte attrice il Geom. Francesco Sarti in qualità di 

C.T.P., mentre per la parte convenuta erano presenti il sig. 
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 5

Francesco Calabrese unitamente al proprio legale Avv. Luigi 

Vascello e al proprio C.T.P. Ing. Giuseppe Maselli. 

 Alla presenza degli intervenuti il sottoscritto effettuava il 

rilievo planimetrico del capannone ubicato, questo, sulla particella 

di terreno oggetto di causa (p.lla n. 442 del foglio n. 5 del Comune 

di Pietramontecorvino - FG -). 

 Di quanto accertato veniva eseguito, altresì, il rilievo 

fotografico, mentre appunti venivano trascritti separatamente su 

fogli a parte. 

 Alle ore 10,40, dello stesso giorno 10.10.2022, il sottoscritto 

ritenuto d’aver acquisito tutti gli elementi utili a dare risposta ai 

quesiti, dichiarava chiuse le operazioni peritali (Vedasi l’allegato A – 

N. 3 verbali di sopralluogo). 

°°°° * °°°° 

Ulteriori accertamenti si sono resi necessari esperire presso l’Ufficio 

Tecnico - Urbanistico (S.U.E e S.U.A.P.) del Comune di 

Pietramontecorvino (FG), presso l’Agenzia delle Entrate - Catasto 

Fabbricati e Servizio di Pubblicità Immobiliare (ex Conservatoria dei 

Registri Immobiliari), nonché presso tecnici e operatori del mercato 

immobiliare di Pietramontecorvino (FG) e, infine, presso la banca 

dati delle quotazioni immobiliari OMI dell’Agenzia delle Entrate di 

Foggia, ciò al fine di accertare i più probabili valori unitari di 

mercato per beni aventi caratteristiche similari a quello in esame. 

***** ° ***** 

R I S P O S T A  A I  Q U E S I T I 

***** ° ***** 
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 6

Sulla base dello studio della documentazione allegata agli atti di 

causa, dei sopralluoghi esperiti e delle indagini effettuate presso i 

pubblici uffici, si è in grado di riferire quanto segue. 

***** ° ***** 

Q U E S I T O   N. 1 

°°°°°° * °°°°°° 

Previo espletamento degli opportuni accertamenti presso gli 

uffici dei pubblici registri immobiliari, al fine di verificare la 

provenienza del bene da dividere, la conformità dello stesso 

agli strumenti urbanistici nonché libertà da iscrizioni o 

trascrizioni eventualmente pregiudizievoli, descriverlo e 

valutarlo.  

°°°°°° * °°°°°° 

Per i due immobili, oggetto di causa, verranno costituiti n. 2 (due) 

distinti Lotti denominati rispettivamente Lotto n. 1 (immobile, a 

piano terra, adibito ad attività commerciale, ubicato in Via Dante 

Alighieri n. 15 - Pietramontecorvino) e Lotto n. 2 (fabbricato 

adibito ad uso residenziale sito nel Comune di Pietramontecorvino 

in contrada “Macchia Mulino” snc), come di seguito specificato. 

°°°°°° * °°°°°° 

L O T T O  N.  1 

°°°°°° * °°°°°° 

Trattasi di un immobile a piano terra, adibito ad attività commerciale 

di macelleria, sito nell’abitato del Comune di Pietramontecorvino 

(FG) in Via Dante Alighieri n. 15. 

In catasto fabbricati è attualmente censito in ditta: 
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 7

 Calabrese Francesco nato a Castelnuovo della Daunia (FG) il 

19.12.1966 – C.F.: CLBFNC66T19C222K – proprietà per 1/2 in 

regime di comunione dei beni con Giuseppina Polzella; 

 Polzella Giuseppina nata a Casalnuovo Monterotaro (FG) il 

02.01.1971 – C.F.: PLZGPP71A42B904Q – proprietà per 1/2 in 

regime di comunione legale con Francesco Calabrese 

con i seguenti estremi catastali: 

- Foglio n. 40; - particella n. 1431; - subalterno n. 9; - categoria 

C/1; - classe 5; - consistenza: mq. 44; - superficie catastale: mq. 

77; - Rendita Catastale € 722,63; - Via Dante Alighieri n. 15 – 

piano terra (vedasi l’allegato B - D).   

°°°°°° * °°°°°° 

L O T T O  N.  2 

°°°°°° * °°°°°° 

Trattasi di un fabbricato residenziale, sviluppantesi su due piani 

(piano terra e primo piano), destinato catastalmente ad abitazione, 

sito in agro del Comune di Pietramontecorvino (FG) alla Contrada 

“Macchia Mulino” snc. 

In catasto fabbricati è attualmente censito in ditta: 

 Calabrese Francesco nato a Castelnuovo della Daunia (FG) il 

19.12.1966 – C.F.: CLBFNC66T19C222K – proprietà per 1/1; 

con i seguenti estremi catastali: 

- Foglio n. 5; - particella n. 442; - subalterno n. 1; - categoria A/3; - 

classe 2; - consistenza: 8,5 vani; - superficie totale: mq. 263; - 

superficie totale escluse aree scoperte: mq. 195; Rendita 

Catastale € 570,68; - Contrada Macchia Mulino snc; piano terra 

e piano primo (vedasi l’allegato C - E). 

°°°°°° * °°°°°° 
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 8

La risposta ai quesiti per i due Lotti, sopra citati e costituiti, 

verrà effettuata singolarmente per ciascuno di essi. 

°°°°°° * °°°°°° 

R I S P O S T A   A I   Q U E S I T I 

L O T T O  N. 1 

°°°°°° * °°°°°° 

PROVENIENZA  DEL  BENE  IN  OGGETTO 

°°°°°° * °°°°°° 

Il bene per cui è causa è costituito da un immobile a piano terra, 

adibito ad uso commerciale (macelleria), sito nel Comune di 

Pietramontecorvino (FG) alla Via Dante Alighieri n. 15. 

Detto immobile, risulta censito nel Catasto Fabbricati del Comune di 

Pietramontecorvino (FG) in ditta: 

 Calabrese Francesco nato a Castelnuovo della Daunia (FG) il 

19.12.1966 – C.F.: CLBFNC66T19C222K – proprietà per 1/2 in 

regime di comunione dei beni con Giuseppina Polzella; 

 Polzella Giuseppina nata a Casalnuovo Monterotaro (FG) il 

02.01.1971 – C.F.: PLZGPP71A42B904Q – proprietà per 1/2 in 

regime di comunione legale con Francesco Calabrese 

con i seguenti estremi catastali: 

- Foglio n. 40; - particella n. 1431; - subalterno n. 9; - categoria 

C/1; - classe 5; - consistenza: mq. 44; - superficie catastale: mq. 

77; - Rendita Catastale € 722,63; - Via Dante Alighieri n. 15 – 

piano terra.  

L’immobile è pervenuto in proprietà, per la quota di 1/2 ciascuno, ai 

sig.ri Giuseppina Polzella e Francesco Calabrese, in regime di 

comunione legale dei beni tra loro, a seguito della stipula dell’atto di 

compravendita notar dott. Luciano Mattia Follieri del 17.09.2003, di 
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 9

repertorio n. 47537 e di raccolta n. 12296, registrato a San Severo 

(FG) il 25.09.2003 al n. 2919 e trascritto a Foggia il 23.09.2003 ai 

numeri 7407 del registro particolare e 8910 del registro generale, per 

acquisto fattone dalla precedente proprietaria sig.ra Maddalena Di 

Sannio in De Luca nata a Pietramontecorvino (FG) il 17.03.1937 – 

C.F.: DSN MDL 37C57 G604Q (Vedasi l’allegato F). 

°°°°°° * °°°°°° 

CONFORMITA’ AGLI STRUMENTI URBANISTICI 

°°°°°° * °°°°°° 

Sulla base delle indagini effettuate, presso i pubblici uffici, e dei 

sopralluoghi esperiti si è accertata la conformità, allo stato di fatto, 

dei dati catastali e della planimetria catastale, sulla base delle 

disposizioni vigenti in materia. 

La edificazione dell’immobile, oggetto di causa, è avvenuta, in 

epoca antecedente al 01.09.1967. 

In occasione del sopralluogo effettuato e delle indagini esperite 

presso l’Ufficio Settore Tecnico (S.U.E.) del Comune di 

Pietramontecorvino (FG) è risultato che l’immobile è stato oggetto 

del cambio della destinazione d’uso da abitazione (A/3) ad attività 

commerciale (C/1), senza il rilascio di titoli edilizi abilitativi, di 

conseguenza, trattasi di un cambio “della destinazione d’uso” 

effettuato abusivamente, il quale, dovrà essere regolarizzato 

mediante la richiesta di una sanatoria edilizia.  

Infatti, come si evince dall’allegata visura storica per immobile, con 

variazione catastale della destinazione d’uso e diversa distribuzione 

degli spazi interni, avvenuta il 03.12.2003 - pratica n. 335059 - è 

stata effettuata la variazione d’uso da abitazione a negozio (all. D). 
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 10

Dalle indagini esperite presso l’Ufficio - Settore Tecnico - del 

Comune di Pietramontecorvino (FG) è risultato che per detto cambio 

della destinazione d’uso, con variazione della distribuzione degli 

spazi interni, non è stato rilasciato nessun titolo abilitativo edilizio. 

Per tale ragione l’intervento edilizio, di cui sopra, è da 

considerarsi abusivo. 

Per la regolarizzazione di detto abuso edilizio occorrerà presentare 

al Comune di Pietramontecorvino (FG) - Ufficio Settore Tecnico 

(S.U.E.) -  la richiesta del Permesso di Costruire in Sanatoria. 

Una volta ottenuto il suddetto titolo abilitativo (Permesso di Costruire 

in sanatoria) si dovrà richiedere il certificato di agibilità al 

Comune di Pietramontecorvino (FG), in quanto, attualmente 

l’immobile ne risulta privo. 

Il costo per la regolarizzazione edilizia / urbanistica, comprensiva 

della richiesta del certificato di agibilità, incide nella misura del 

5,50% circa del valore dell’immobile. 

Ciò premesso, per i suddetti adempimenti edilizi / urbanistici, si è 

operata, nella successiva stima del valore commerciale dell’immobile 

di Via Dante n. 15, una riduzione del valore di mercato pari ad 

una percentuale del 5,50% (cinque virgola cinque per cento).  

Di conseguenza, la sanatoria delle opere abusive accertate sarà 

successivamente effettuata dall’aggiudicatario dell’immobile, con 

costi e spese ad onere e carico dello stesso. 

°°°°°° * °°°°°° 

ISCRIZIONI E TRASCRIZIONI PREGIUDIZIEVOLI 

°°°°°° * °°°°°° 

Sulla base delle indagini effettuate, presso i pubblici uffici quali: 

l’Agenzia delle Entrate di Foggia – Servizio di Pubblicità Immobiliare 
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 11

– non risultano attualmente iscrizioni e trascrizioni 

pregiudizievoli sul bene in esame (Lotto n. 1). 

Infatti, risultava trascritta l’ipoteca volontaria derivante da 

concessione a garanzia di mutuo del 23.09.2003 registro particolare 

n. 947 e registro generale n. 8911 – Pubblico Ufficiale Notaio 

Luciano Mattia Follieri del 17.09.2003 di rep. n. 47538. 

Successivamente con comunicazione n. 542 del 29.11.2018 di 

estinzione totale dell’obbligazione avvenuta in data 31.10.2018 e 

successiva cancellazione totale eseguita in data 03.12.2018 (art. 13 

– comma 8 – decies D.L. 7/2007 – art. 40 bis D.Lgs 385 / 1993), 

detta ipoteca volontaria è stata totalmente cancellata dai registri 

immobiliari (vedasi l’allegato G – visure ipotecarie).  

°°°°°° * °°°°°° 

 DESCRIZIONE  E VALUTAZIONE DEL BENE DA DIVIDERE 

°°°°°° * °°°°°° 

 DESCRIZIONE DEL BENE: 

Trattasi di un immobile, attualmente adibito ad attività commerciale di 

macelleria da parte del sig. Francesco Calabrese, sito nel Comune di 

Pietramontecorvino (FG) in Via Dante Alighieri n. 15 – piano terra. 

Detto immobile presenta anche due ulteriori porte di accesso da Via 

Vittorio Veneto snc.  

L’immobile de quo si compone, nel suo insieme, di due locali tra loro 

intercomunicati con annesso vano bagno. 

Il locale prospiciente su Via Dante Alighieri, da cui riceve accesso 

principale, viene adibito a zona commerciale di vendita (macelleria), 

mentre, il retrostante locale viene adibito a laboratorio di macelleria. Il 
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 12

bagno è suddiviso in due zone, quali bagno e antibagno, per mezzo 

di una interposta porta a soffietto in materiale plastico. 

La superficie lorda commerciale vendibile dell’immobile è pari a 

circa mq. 76,70=.  

La superficie netta calpestabile è pari a circa mq. 44,00, mentre 

l’altezza interna è di circa m. 2,97. 

Le caratteristiche di rifiniture sono di tipo economico, le principali 

sono le seguenti: 

 Pavimenti in ceramica; - rifinitura delle pareti in parte con piastrelle 

di ceramica e in parte con intonaco del tipo civile liscio e dipintura; 

- rifinitura dei soffitti con intonaco del tipo civile liscio e dipintura; - 

rivestimento delle pareti del bagno in piastrelle di ceramica; infissi 

interni in legno; infissi esterni in alluminio anodizzato; impianti 

tecnologici esistenti: - elettrico; - idrico / fognario. 

Gli apparecchi igienico – sanitari, esistenti nel bagno, sono 

costituiti da: tazza, lavabo e bidè, completi di rubinetterie e 

funzionanti. 

Gli impianti sono collegati alla rete pubblica quale: elettrica, 

acquedotto e fognatura. 

Non è stato possibile reperire la certificazione di conformità degli 

impianti, ai sensi del D.M. 22.01.2008 n. 37. Di ciò si è tenuto in 

debito conto nella successiva stima dell’immobile, operando 

un’ulteriore riduzione del valore commerciale pari al 2,00% (due per 

cento).   

Le condizioni di manutenzione e conservazione, in cui versa 

attualmente l’immobile, sono da considerarsi sufficienti. 
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Buona risulta l’esposizione, l’illuminazione e l’areazione dell’immobile 

oggetto della presente relazione (vedasi l’allegato B – n. 11 foto). 

L’immobile confina a Nord – Est con Via F. Cardillo e 

successivamente, proseguendo in senso orario, con altra unità 

immobiliare avente accesso dal civico 17 di Via Dante Alighieri, con 

Via Dante Alighieri per un lato e con Via Vittorio Veneto per un lato, 

fatti salvi altri e migliori confini.  

Lo stesso fa parte di un fabbricato condominiale composto, nel suo 

insieme, da piano terra e n. 2 piani superiori, oltre alle sovrastrutture 

condominiali (copertura a tetto).  

La struttura del fabbricato è del tipo tradizionale in muratura portante, 

con solai in latero – cemento, il tutto poggiante su fondazioni 

continue in calcestruzzo armato.  

Le tompagnature esterne sono rifinite in parte con lastre e/o elementi 

di pietra e in parte con intonaco e dipintura. 

Le condizioni di manutenzione e conservazione dello stabile sono, 

nel loro insieme, discrete. 

Il sottoscritto per una migliore descrizione e rappresentazione 

dell’immobile de quo, ha provveduto ad eseguire il rilievo fotografico 

(Allegato B – n. 11 foto) ed acquisito la planimetria catastale in scala 

1:200 e la mappa catastale (Allegato D). 

°°°°°° * °°°°°° 

 VALUTAZIONE DEL BENE. 

Stimare un bene vuol dire individuare per esso il più probabile valore 

in comune commercio, che “ordinari compratori” e “ordinari venditori” 

in piena libertà ritengono assegnargli. 
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L’insieme delle condizioni che influiscono e determinano il valore di 

un determinato bene sono quelle che, nella pratica estimativa, sono 

indicate come condizioni “intrinseche” e “estrinseche”. 

Le condizioni “estrinseche” sono rappresentate dalle caratteristiche 

principali della zona in cui l'immobile è situato come: - l’ubicazione e 

distanza rispetto al centro del paese;- il tipo di zona; - il ceto sociale 

d’insediamento; la destinazione di zona prevista dal vigente 

strumento urbanistico - edilizio del Comune di Pietramontecorvino 

(FG); - la domanda di mercato ecc.; - la tipologia edilizia prevalente; - 

la presenza d’infrastrutture primarie e secondarie ecc.; quelle 

“intrinseche” sono le caratteristiche proprie dell'immobile quali: - la 

superficie lorda commerciale vendibile e la superficie netta 

calpestabile; - l'età di costruzione; - le caratteristiche costruttive e di 

rifiniture; - lo stato di manutenzione e conservazione dell’immobile e 

dello stabile in cui lo stesso è ubicato; - la dotazione e lo stato dei 

servizi e degli impianti; - la destinazione d'uso; - la regolarità 

urbanistica, ecc.. 

Sulla base dell’esatta conoscenza di tali elementi si perviene alla 

determinazione del più probabile valore di mercato dell’immobile, in 

parola, collocandolo nella sua giusta posizione economica, con 

riferimento all’attuale stato di fatto e di diritto in cui versa. 

Alla determinazione del più probabile valore di mercato, 

dell’immobile di Via Dante Alighieri n. 15 – Pietramontecorvino (FG), 

per cui è causa, si perviene utilizzando il cosiddetto 

procedimento sintetico - comparativo. 

Il parametro tecnico di raffronto è quello del metro quadrato di 

superficie lorda commerciale vendibile. 
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La zona, in cui è ubicato l’immobile in parola, costituisce, in pratica, 

la zona semicentrale del Comune di Pietramontecorvino (FG).  

Pertanto, sulla base delle considerazioni sopra esposte e, a seguito 

d’indagini esperite presso tecnici ed operatori del mercato 

immobiliare locale, nonché dai valori desunti dall’OMI (Osservatorio 

del Mercato Immobiliare - Agenzia delle Entrate), è risultato che il 

valore unitario medio, all’attualità, attribuibile al bene oggetto di 

causa, è il seguente:  

€ 700,00 / mq.= (Euro Settecento / 00 al metro quadrato). 

Il suddetto valore unitario a metro quadrato (€ 700,00/mq.) è stato 

determinato e calcolato tenuto conto dello stato attuale in cui versa 

l’immobile, come sopra già relazionato, ed in particolare si è tenuto 

conto:   

1) Dell’assenza della garanzia per vizi dell’immobile in esame; 

2) Della superficie lorda commerciale vendibile dell’immobile; 

3) Dell’attuale stato di manutenzione e conservazione in cui 

l’immobile versa; 

4) Che gli impianti sono privi del certificato di conformità, con 

rinuncia irrevocabile, in caso di vendita da parte dell’acquirente, 

alla garanzia di conformità degli impianti. 

Dal  valore verranno operati gli adeguamenti e le correzioni di 

stima come sopra descritto: 

A) Riduzione del valore del 5,50% (cinque virgola cinquanta per 

cento) per la regolarizzazione edilizia / urbanistica e rilascio del 

certificato di agibilità; 
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B) Riduzione del valore del 2,00% (due per cento) poiché non è 

stato possibile reperire la certificazione di conformità degli 

impianti, ai sensi del D.M. 22.01.2008 n. 37; 

(Detrazione totale del 7,50% pari al 0,925) 

°°°° * °°°° 

Pertanto, il valore di mercato dell’immobile ad uso commerciale 

(Lotto n. 1), è pari a complessivi: 

mq. 76,70 x € 700,00/mq. x 0,925= € 49.663,25= 

in cifra tonda  € 50.000,00=  

(Euro Cinquantamila / 00) 

°°°°°° * °°°°°°° 

Detto immobile dovrà intendersi trasferito a corpo e non a misura, e 

la vendita accettata nello stato di fatto e diritto in cui attualmente 

l’immobile si trova, con tutti i suoi annessi e connessi, accessioni e 

pertinenze, usi, diritti, azioni e ragioni, servitù attive e passive, il tutto 

cosi come l’attuale proprietà possiede e ha diritto di possedere, nulla 

escluso o eccettuato, compresi i valori proporzionali dell’immobile 

con riferimento alle parti comuni del fabbricato, con tutte le 

precisazioni di cui al titolo di provenienza (allegato F). 

°°°°°° * °°°°°° 

Q U E S I T O   N. 2 

°°°°°° * °°°°°° 

Verificare se tale bene sia comodamente divisibile in due 

porzioni corrispondenti alle quote spettanti a ciascun 

condividente, consentendo l’attribuzione a ciascuno di una 

quota suscettibile di autonomo godimento sì da garantire il 

mantenimento dell’uso a cui il bene è destinato. 
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°°°°°° * °°°°°° 

La conformazione planimetrica e costruttiva, dell’immobile de quo, 

avente una superficie utile calpestabile totale di circa mq. 44,00, è tale 

da renderlo non divisibile in due porzioni corrispondente, ognuna, alla 

quota di 1/2 spettante alle parti in causa. 

Un’eventuale ipotetica divisione comporterebbe: 

o La esecuzione di rilevanti e costose opere edilizie, oltre a problemi 

tecnici di dispendiosa soluzione in merito alla divisione e 

realizzazione di impianti tecnologici autonomi (elettrico, idrico – 

fognario ecc.) e la realizzazione di un secondo bagno; 

o La realizzazione di due locali aventi, ciascuno, una superficie utile di 

circa mq. 22,00 insufficiente, detta superficie, sia per lo svolgimento 

di una attività commerciale che per una ipotetica destinazione ad 

uso abitativa. Di conseguenza, vi sarebbe una menomazione della 

funzionalità e una consistente limitazione nell’utilizzo dei due locali 

ricavati dalla ipotetica divisione, con un sensibile deprezzamento del 

valore dei singoli locali rapportati, proporzionalmente, al valore 

dell’intero. 

 Alle luce di quanto sopra, appare evidente che l’immobile, in 

 oggetto (Lotto n. 1),  non è comodamente divisibile. 

°°°°°° * °°°°°° 

Q U E S I T O   N. 3 

°°°°°° * °°°°°° 

In caso di indivisibilità calcolare il valore delle quote di 

spettanza dei singoli condividenti. 

°°°°°° * °°°°°° 
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Premesso che l’immobile di Via Dante Alighieri n. 15 (Lotto n. 1) non 

è comodamente divisibile, si procede nel calcolo delle quote di 

spettanza dei singoli condividenti. 

Considerato che l’immobile de quo, attualmente, ha un più 

probabile valore di mercato di € 50.000,00= (Cinquantamila /00) 

e, considerato che ciascuno dei due condividenti, sig. Francesco 

Calabrese e sig.ra Giuseppina Polzella, ha una quota di proprietà 

pari a 1/2 ciascuno, si ha che le singole quote di spettanza sono le 

seguenti: 
 

A) Giuseppina Polzella:      € 50.000,00 x 1/2=  € 25.000,00= 

                  (Euro Venticinquemila / 00) 
 

B) Francesco Calabrese:    € 50.000,00 x 1/2=  € 25.000,00= 

                                  (Euro Venticinquemila / 00) 

°°°°°° * °°°°°° 

Q U E S I T O   N. 4 

°°°°°° * °°°°°° 

 In caso di comoda divisibilità, formare un progetto di 

divisione, determinando anche la misura degli eventuali 

conguagli in denaro. 

°°°°°° * °°°°°° 

Non è possibile dare risposta al presente quesito, in quanto, 

come innanzi già riferito l’immobile, per cui è causa, non è 

comodamente divisibile.  

Per tali ovvie ragioni, non è possibile procedere alla formazione 

di un progetto di divisione, in quanto, l’immobile dovrà essere 

venduto interamente per la piena proprietà - quota 1/1. 
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°°°°°° * °°°°°° 

R I S P O S T A   A I   Q U E S I T I 

L O T T O  N. 2 

°°°°°° * °°°°°° 

Trattasi di un fabbricato residenziale, costituito da piano terra e 

primo piano collegati da scala interna, destinato catastalmente ad 

abitazione, sito in agro del Comune di Pietramontecorvino (FG) alla 

contrata “Macchia Mulino” snc, al quale catastalmente è annessa 

una corte scoperta esterna e una zona porticato (vedasi la attuale 

planimetria catastale - allegato E).  

Detto fabbricato si compone, nel suo insieme, a piano terra di un 

ampio ingresso – soggiorno – cucina, con camera da letto, bagno, 

ripostiglio e porticato esterno. Il primo piano, collegato al piano 

terra con scala interna in cemento armato, si compone di tre 

camere e bagno, con annessi due terrazzini a livello. 

La superficie lorda coperta complessiva del fabbricato è pari a circa 

mq. 195,00. L’altezza interna, a piano terra, è di circa m. 2,70, 

mentre quella del piano primo e mediamente pari a circa m. 2,80.   

Le caratteristiche costruttive e di rifiniture sono di tipo medio.  

Il fabbricato è dotato di impianto elettrico, di riscaldamento e idrico 

– fognario collegato, quest’ultimo, ad una fossa biologica esterna.  

L’immobile non è collegato alla rete pubblica dell’acquedotto e non 

è fornito di pozzo artesiano. L’approvvigionamento idrico avviene, 

da parte del sig. Francesco Calabrese, mediante trasporto di acqua 

potabile in recipienti che viene, di volta in volta, versata in una 

vasca esterna al fabbricato e, successivamente, attinta per l’uso 

abitativo.      
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In catasto fabbricati, il fabbricato de quo, è attualmente censito in 

ditta: 

 Calabrese Francesco nato a Castelnuovo della Daunia (FG) il 

19.12.1966 – C.F.: CLBFNC66T19C222K – proprietà per 1/1; 

con i seguenti estremi catastali: 

- Foglio n. 5; - particella n. 442; - subalterno n. 1; - categoria A/3; - 

classe 2; - consistenza: 8,5 vani; - superficie totale: mq. 263; - 

superficie totale escluse aree scoperte: mq. 195; Rendita 

Catastale € 570,68; - Contrada Macchia Mulino snc; piano terra 

e piano primo.  

°°°°°° * °°°°°° 

CONFORMITA’ AGLI STRUMENTI URBANISTICI 

 °°°°°° * °°°°°° 

Il fabbricato residenziale, oggetto di causa, è stato realizzato a 

seguito di un progetto che prevedeva la costruzione principale di 

un capannone, destinato ad attività produttiva di “salumificio”, 

con annesso fabbricato residenziale di pertinenza, il tutto come 

unico intervento costruttivo  (vedasi la documentazione – All. H). 

Dettagliatamente, il sig. Francesco Calabrese, in qualità di 

comproprietario del suolo edificatorio in esame, presentava istanza 

in data 18.10.2007, di protocollo n. 5357, al Comune di 

Pietramontecorvino (FG) – Sportello Unico per le Attività Produttive, 

volta ad ottenere il Permesso di Costruire per l’intervento di 

“REALIZZAZIONE DI UN SALUMIFICIO CON RELATIVO 

FABBRICATO RESIDENZIALE”, ubicato nella zona P.I.P.  – 

sub. comparto n. 1 – Lotto n. 2. 

Dalla documentazione tecnica acquisita, presso il Comune di 

Pietramontecorvino (FG)  si evince che l’area, oggetto dell’intervento 
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edilizio, ricade nella zona omogenea tipizzata “D” – Piano 

Insediamenti Produttivi del vigente P.R.G. e che le opere previste, la 

destinazione d’uso, sono compatibili con le Norme Tecniche di 

Attuazione della zona “D”. 

A seguito della predetta istanza veniva rilasciato, al sig. Francesco 

Calabrese, il Permesso di Costruire n. 4 del 18.02.2008 che 

prevedeva, come unico intervento costruttivo, la realizzazione 

di un capannone di mq. 550,00 (volume di mc. 2.200,00) da 

adibire ad attività produttiva di “salumificio” con annesso 

pertinenziale fabbricato residenziale, avente, come da progetto, 

una superficie coperta di mq. 113,90, scoperta di mq. 5,00, e un 

volume di mc. 446,20. 

L’inizio dei lavori dell’intervento edilizio, di cui sopra, è avvenuto con 

comunicazione del 01.09.2008. 

******** 

- Con successiva Ordinanza Dirigenziale del 23.10.2013, di 

protocollo n. 5333, il Comune di Pietramontecorvino (FG) – 

Settore Tecnico – accertava, durante i lavori in corso, che il sig. 

Francesco Calabrese aveva in atto attività lavorative edilizie tese 

al completamento della sola unità alloggiativa (fabbricato 

residenziale), nonostante la scadenza del permesso di costruire 

n. 4 del 18.02.2008 al 03.09.2011, senza alcuna traccia del 

capannone per l’attività produttiva. 

In particolare nel Lotto identificato n. 2 della Zona P.I.P., intestato 

al sig. Francesco Calabrese, giusta concessione di rep. n. 834 del 

19.03.2007, registrato a Foggia il 04.04.2007 al n. 107 – serie 4, 

risultava in corso la edificazione del solo alloggio, ciò in 
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netto contrasto con l’art. 2 – comma 4 delle Norme 

Generali di Utilizzazione delle Aree del regolamento per 

l’assegnazione e la concessione di aree produttive. 

Infatti, ai sensi del regolamento per l’assegnazione e la 

concessione delle aree produttive, approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 8 del 19.04.2002 e nello specifico 

all’art. 2 - comma 4 - delle Norme Generali di Utilizzazione delle 

Aree, è previsto che “l’eventuale edificazione di alloggi di 

abitazione non potrà precedere la costruzione dei 

capannoni”. 

Tale condotta da parte del sig. Francesco Calabrese, come 

evidenziato dal responsabile del settore Tecnico del Comune, 

Arch. Pina Iacobbe, poteva risultare un artificio alla 

realizzazione di una unità abitativa in zona P.I.P. 

espressamente vietata  dalle regolamentazioni prescritte 

dalle Norme Generali di Utilizzazione delle Aree produttive 

sopra citate. 

Nella predetta Ordinanza Dirigenziale del 23.10.2013, di protocollo 

n. 5333, verificata la attività edilizia abusiva della realizzazione 

della sola unità alloggiativa (fabbricato residenziale per cui è 

causa), senza la realizzazione del capannone, il Comune 

ordinava l’immediata sospensione di ogni attività edilizia 

relativa al cantiere di cui al permesso di costruire n. 4 del 

18.02.2008, scaduto il 03.09.2011. 

Nella stessa Ordinanza veniva avvisato il sig. Francesco 

Calabrese che la chiusura dei lavori con relativo rilascio del 

certificato di agibilità della costruenda unità alloggiativa 
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(e dunque il suo utilizzo) erano subordinati alla 

realizzazione del capannone dell’attività produttiva, previa 

richiesta di rinnovo del titolo abilitativo n. 4 del 18.02.2008 (vedasi 

la documentazione allegato H). 

******** 

Con richiesta n. 5742 del 06.11.2013, e successiva integrazione 

del 03.12.2013, il sig. Francesco Calabrese richiedeva un nuovo 

permesso di costruire per il completamento del capannone da 

adibire a salumificio con relativo fabbricato residenziale nella zona 

PIP - sub. comparto n. 1 – Lotto n. 2. 

Come si evince dagli atti acquisiti dal Comune, “…atteso che nel 

decreto del fare è stato disciplinato il “silenzio assenso” in edilizia, 

per quanto riguarda il permesso di costruire: con la mancata 

risposta del dirigente entro 30 giorni dalla proposta allo sportello 

unico, l’istanza, da parte del Comune di Pietramontecorvino (FG), 

si è considerata accolta ai sensi dell’art. 20 – comma 8 del 

D.P.R. 06.06.2001 n. 380 (vedasi l’allegato H); 

********** 

Con il successivo verbale di sopralluogo del 19.03.2014 – 

protocollo N. 012 / P / 2014 del 28.03.2014, eseguito dagli 

operatori della Polizia Municipale e dai tecnici del Settore 

Tecnico del Comune di Pietramontecorvino (FG), veniva da 

questi accertato quanto segue: 

“…A  seguito di sopralluogo in data odierna, si riscontrava la 

sola presenza dell’unità abitativa, senza la realizzazione 

del capannone, in spregio al regolamento per 

l’assegnazione e la concessione delle aree produttive, 
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approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 8 del 

19.04.2022 e nello specifico dell’art. 2 – comma 4) delle Norme 

Generali di Utilizzazione delle Aree, che prevede che 

“…l’eventuale edificazione di alloggi di abitazione non 

potrà precedere la costruzione di capannoni…”. 

Tale condotta si configurava, pertanto, quale artificio per la 

realizzazione di una unità abitativa in zona PIP senza la 

costruzione del capannone, cui veniva subordinata l’agibilità 

della costruenda unità alloggiativa (e dunque il suo utilizzo) in 

ragione della richiamata ordinanza dirigenziale di prot. n. 5333 del 

23.10.2013. 

Da detto verbale di sopralluogo si evince anche la presenza di 

diffuse violazioni / difformità edilizie presenti anche nel fabbricato 

residenziale, (unità abitativa oggetto di causa), consistenti, 

principalmente: - nella diversa distribuzione degli spazi interni; 

nella diversa collocazione e numero delle aperture esterne; - 

nella diversa esecuzione e collocazione della scala interna di 

collegamento tra il piano terra ed il primo piano, ed ulteriori 

abusi edilizi, ecc. ecc.. 

Da tale verbale di sopralluogo di prot. N. 012 / P / 2014 del 

28.03.2014 si evince che la comunicazione - informativa di 

reato – dell’abuso abuso edilizio accertato - (artt. 31 – 44 

D.P.R. 380 / 01) in data 28.03.2014 è stata trasmessa anche 

alla PROCURA DELLA REPUBBLICA presso il TRIBUNALE DI 

FOGGIA (allegato H).      

********** 
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Successivamente veniva rilasciato un ulteriore Permesso di 

Costruire in sanatoria n. 1 del 03.03.2016 relativo alla 

Realizzazione Capannone – Completamento dell’intervento di cui 

al Permesso di Costruire n. 4 / 2008 – Realizzazione di un 

salumificio con relativo fabbricato residenziale (quest’ultimo 

oggetto di causa). 

Anche tale sanatoria veniva completamente disattesa dal sig. 

Francesco Calabrese il quale, in violazione al regolamento per 

l’assegnazione e la concessione delle aree produttive, approvato 

con deliberazione del consiglio comunale n. 8 del 19.04.2022 e 

nello specifico dell’art. 2 – comma 4) delle Norme Generali di 

Utilizzazione delle Aree, ove viene prescritto che “l’eventuale 

edificazione di alloggi di abitazione non potrà precedere la 

costruzione di capannoni”, nonché in violazione all’originario 

Permesso di Costruire n. 4 / 2008, ultimava i lavori della sola 

unità abitativa (fabbricato residenziale, oggetto di causa, 

attualmente censito al foglio n. 5 – particella n. 442 – sub. n. 1) 

senza procedere alla costruzione del capannone ad uso 

di attività produttiva di “salumificio”. 

******* 

Con successivo accatastamento – costituzione del 21.03.2017 – 

pratica N. FG 0049914, presentato presso l’Agenzia delle Entrate 

di Foggia – Catasto Fabbricati, il sig. Francesco Calabrese 

procedeva, in totale violazione ai titoli abilitativi rilasciati dal 

Comune, all’accatastamento della sola unità abitativa 

(fabbricato residenziale sopra citato) senza la costruzione del 

capannone. 
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L’area edificatoria su cui si sarebbe dovuto realizzare il capannone 

veniva, addirittura, indicata interamente come corte annessa al 

fabbricato residenziale (vedasi la planimetria catastale – All. E). 

Con il suddetto accatastamento il sig. Francesco Calabrese, come 

chiaramente rilevato anche dai tecnici del Comune, ha realizzato 

un’unità abitativa, senza la costruzione del capannone, in 

totale difformità ai titoli abilitativi rilasciati e alle norme 

generali di utilizzazione delle aree produttive, pertanto, la 

costruzione del fabbricato residenziale (oggetto di causa) 

costituisce un abuso edilizio eseguito in totale difformità al 

progetto assentito e al regolamento per l’assegnazione e la 

concessione delle aree produttive. 

*****   

Successivamente, il sig. Francesco Calabrese, presentava una 

nuova ulteriore istanza in data 24.08.2017, di prot. n. 04924, 

tendente ad ottenere l’ennesima sanatoria edilizia del 

suddetto intervento abusivo (realizzazione del fabbricato 

residenziale senza la realizzazione del capannone, oltre alle 

ulteriori difformità edilizie riscontrate presso lo stesso fabbricato 

residenziale). 

In data 23.04.2018 veniva rilasciato l’ulteriore Permesso di 

Costruire in sanatoria n. 4, ciò al fine di realizzare il capannone 

destinato all’attività produttiva di salumificio. 

Il sig. Francesco Calabrese, a seguito del rilascio del permesso di 

costruire in sanatoria n. 4 / 2018 ha realizzato una struttura a 

piano terra di m. 20,08 di lunghezza per m. 12,18 di larghezza, per 

una superficie lorda di mq. 244,57, in totale difformità al 
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capannone previsto in progetto (allegato L). Infatti, nel 

progetto assentito il capannone  ha  dimensioni in pianta pari a m. 

25,00 x 22,00, ed una superficie lorda di mq. 550,00 (allegato H). 

Tra l’altro, la struttura realizzata, allo stato attuale, è ancora in 

corso di costruzione, in quanto: 

1. non è stato ultimato, poiché, manca la realizzazione della 

struttura di copertura a tetto, a due falde inclinate, prevista nei 

progetti assentiti; 

2. è completamente privo di impianti tecnologici e dei servizi 

igienico - sanitari; 

3. è completamente privo di infissi interni ed esterni e le aperture 

(finestre) sono completamente difformi da quelle previste nei 

progetti assentiti; 

4. è completamente privo delle tramezzature interne da porre a 

suddivisione degli ambienti di cui ai progetti assentiti;   

5. è completamente privo delle rifiniture (pavimenti, rivestimenti, 

intonaci, dipinture ecc.); 

L’immobile cosi realizzato dal sig. F. Calabrese, allo stato 

attuale, non costituisce una struttura da poter adibire ad 

attività produttiva, ciò in totale difformità ai titoli edilizi 

rilasciati. 

Contrariamente, il fabbricato residenziale, oggetto di causa, 

risulta invece già ultimato e abitato dal sig. Francesco 

Calabrese e dai suoi famigliari, ciò in totale difformità ai 

progetti assentiti e in evidente violazione del 

regolamento per l’assegnazione e la concessione delle 

aree produttive. 
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(vedasi l’allegato C –  N. 22 foto e l’Allegato H) 

°°°° * °°°° 

Tuttavia, pur essendo l’opera incompleta e totalmente 

difforme dal progetto assentito, è stata inoltrata, ugualmente, 

al Comune di Pietramontercorvino (FG) la “Comunicazione di 

ultimazione dei lavori” datata 07.09.2021 acquisita al 

protocollo n. 5338 del 07.09.2021. 

Nella suddetta comunicazione a firma del sig. Francesco 

calabrese – titolare del permesso di costruire – e del Direttore dei 

Lavori ing. Giuseppe Maselli viene dichiarato che: 

“…I lavori sono stati ultimati il giorno 07.09.2021 nel 

rispetto delle vigenti norme e delle prescrizioni fatte in sede 

del rilascio del permesso di costruire...”. 

Tale dichiarazione contrasta, in maniera evidente, con lo stato 

dei luoghi accertato dal sottoscritto, in quanto, il capannone è 

stato eseguito in totale difformità dal progetto assentito e, tra 

l’altro, risulta ancora in corso di costruzione, come sopra 

specificato. 

Tale errata dichiarazione di ultimazione dei lavori, non 

corrispondente allo stato dei luoghi, rende tutti i titoli edilizi 

rilasciati non validi e l’intervento edilizio costituisce, pertanto, 

allo stato attuale, un abuso edilizio eseguito in totale 

difformità dai vari Permessi di Costruire rilasciati dal 

Comune di Pietramontecorvino (FG). 

 (vedasi la documentazione fotografica costituita da n. 22 fotografie 

- Allegato C - e la documentazione edilizia / urbanistica - acquisita 

dal Comune di Pietramontecorvino - Allegato H). 

F
irm

at
o 

D
a:

 D
I B

R
IS

C
O

 M
IC

H
E

LE
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: a

18
9d

44
e5

8b
7b

97
aa

f2
64

35
61

10
61

d2



 29

°°°°° * °°°°° 

Pertanto, trattasi di un intervento edilizio eseguito in totale 

difformità dal permesso di costruire, in quanto, ha comportato 

la realizzazione di un organismo edilizio integralmente 

diverso per caratteristiche tipologiche, plano-volumetriche 

e di utilizzazione da quello oggetto dei permessi di 

costruire rilasciati. 

Inoltre, dalle indagini esperite presso la Provincia di Foggia (FG) – 

Settore  Edilizia Sismica – non risulta essere stata presentata, a 

seguito dei Permessi di Costruire in sanatoria,  l’Autorizzazione 

Sismica in Sanatoria per le suddette opere eseguite in totale 

difformità edilizia (allegato I). 

°°°°° * °°°°° 

Di conseguenza atteso che il rilascio del certificato di agibilità e 

l’utilizzo del fabbricato residenziale, oggetto di causa, sono 

subordinati alla realizzazione del capannone e dell’attività 

produttiva, in quanto, unico intervento costruttivo, 

assentibile in considerazione della destinazione urbanistica del 

suolo sul quale il compendio in esame insiste, non è possibile 

procedere alla sua stima (Lotto n. 2). 

A tal fine si precisa, altresì, che il capannone non è 

riportato nell’atto di citazione e, pertanto, non è oggetto 

di causa. 

Si ribadisce, inoltre, che il capannone di cui sopra, oltre ad 

essere stato costruito in totale difformità dei progetti assentiti 

con i titoli abilitativi edilizi sopra richiamati, è stato dichiarato 

ultimato con una “...comunicazione di ultimazione dei 
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lavori..” del 07.09.2021, quest’ultima, non corrispondente 

allo stato dei luoghi accertati, nel corso degli 

accertamenti peritali esperiti, e non conforme a tutti i 

titoli abilitativi edilizi rilasciati dal Comune S.U.A.P. (come 

sopra dettagliatamente descritto). 

A causa delle palesi irregolarità urbanistiche, sopra riportate, 

per l’intervento edilizio, in esame, il Comune non ha ancora 

rilasciato il certificato di agibilità.  

°°°°° * °°°°° 

In conclusione, alla luce delle irregolarità 

urbanistiche accertate, il fabbricato residenziale, 

oggetto di causa, (indicato nella presente relazione 

come Lotto n. 2), allo stato attuale, a parere del 

sottoscritto non è stimabile, non è commerciabile e 

non può essere oggetto di atti traslativi della 

proprietà. 

(vedasi l’allegato H – Documentazione edilizia / urbanistica) 

°°°°°° * °°°°°° 

Si resta a completa disposizione per ogni ulteriore chiarimento e/o 

integrazione inerente la presente relazione di C.T.U..   

Per quant’altro, non riportato nella presente relazione, si fa 

riferimento alla documentazione già agli atti di causa e a quella di 

seguito allegata. 

  Tanto si doveva, in ottemperanza all’incarico conferito. 

°°°°°° * °°°°°° 

Si allegano, ad integrazione della presente relazione, i seguenti 

documenti: 
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A.   N. 3 - Verbali di sopralluogo; 

B.   Documentazione Fotografica Lotto n. 1; 

C.   Documentazione Fotografica Lotto n. 2 ;  

D.   Visura catastale e planimetria catastale - Lotto n. 1; 

E.   Visura catastale e planimetria catastale - Lotto n. 2; 

F.   Titolo di proprietà – Lotto n. 1;  

G.   Visure ipotecarie – Lotto n. 1; 

H.   Documentazione edilizia / urbanistica – Lotto n. 2. 

I.  Provincia di Foggia – Settore Edilizia Sismica – Nota di prot. n. 

54718 / 2022. 

L.   Struttura (capannone) realizzata dal sig. Francesco Calabrese in 

totale difformità dai progetti edilizi assentiti. 

 Foggia, lì 15.11.2022                 

        Il Consulente Tecnico d’Ufficio 

                  (Geom. Michele DI BRISCO) 
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°°°°°° * °°°°°° 
 

ESITO DELL’INVIO DELLA BOZZA DI 
RELAZIONE   ALLE PARTI COSTITUITE. 

 

°°°°°° * °°°°°° 
 

     La suddetta relazione di C.T.U., datata 15.11.2022, è stata integralmente 

trasmessa e consegnata, unitamente a tutti gli allegati, ai legali delle parti 

interessate, Avv. Luigi VASCELLO e Avv. Vincenzo Fernando 

MONTUORI, con posta elettronica certificata inviata in data 16.11.2022 

(vedasi l’allegato M).    

     Sino alla data del 17.12.2022, trascorsi trenta giorni, cosi come 

stabilito dall’Ill.mo Sig. Giudice, nessuna osservazione è stata trasmessa 

dalle parti in causa.  

     Il sottoscritto, pertanto, procede al deposito della relazione di C.T.U. 

datata 15.11.2022. 

     Tanto si doveva in ottemperanza all’incarico ricevuto. 
   

Allegato M: - Ricevute di invio della bozza relazione a mezzo pec.           
 

Foggia, lì 17.12.2022 

          Il Consulente Tecnico d’Ufficio 

                                        (Geom. Michele   DI  BRISCO) 
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